
Lotta agli sprechi. Olivieri di Reggio a 5 stelle: 600 euro al mese per chiudere i cancelli del parco delle Paulonie in via Paradisi

Paghiamo Coopservice per chiudere un cancello
L’interpellanza: “Che cosa ci sta a fare la polizia municipale? ”

Caro direttore
Nel dibattito recente sulle disposizioni
di “fine vita” ciò che va garantito è il
sostentamento ordinario di base: la
nutrizione e l’idratazione.
Sia che siano fornite per vie naturali
che per vie non naturali o artificiali, la
nutrizione e l’idratazione vanno consi-
derati “atti dovuti” eticamente, in
quanto indispensabili per garantire le
condizioni fisiologiche di base per vive-
re.
L’unica ipotesi di sospensione, secondo
il Comitato nazionale di bioetica, è solo
nell’imminenza della morte, quando
cioè l’organismo non è più in grado di
assimilare le sostanze fornite.
Tale documento del Comitato nazionale
di bioetica, organo consultivo del Parla-
mento, è sempre dimenticato dai giudi-
ci nelle varie sentenze e dalle varie ini-
ziative di alcuni Comuni. In Italia l’eu-
tanasia e il suicidio assistito sono prati-
che fuori legge.
Per questo non è lecito né uccidere pie-
tosamente, né aiutare chi vuol morire.
A maggior ragione, se non si conosce la
volontà del malato incosciente, decidere
per lui equivale a sopprimerlo.
Si potrebbe anche “ricostruire” la sua
volontà da precedenti dichiarazioni
affermate prima del trauma, o, come
vogliono i sostenitori di un registro
comunale sulle dichiarazioni anticipate,
evincerle da uno scritto autenticato, ma
in tutti questi casi si dà per scontato che
si tratti di una volontà immutabile.
Ma sappiamo bene che non è così. Chi
ha avuto un malato grave in casa, lo ha
sperimentato.
E, comunque sia, togliere alimentazione
e idratazione si compie un’azione, que-
sta sì, attivamente violenta nei suoi con-
fronti.

Gabriele Soliani
Medico

ADOZIONE internazionale:
l’Ausl di Reggio Emilia par-
tecipa a uno stage sull’ado-
zione internazionale. Tra il 2
e l’11 novembre 2009 la
CAI (Commissione Adozio-
ni Internazionali, HYPER-
LINK "http: //www. com-
missioneadozioni. it" www.
commissioneadozioni. it) ha
organizzato un programma
di formazione dedicato a
una delegazione della
Repubblica Socialista del
Vietnam. Gli inviati parteci-
peranno ad alcuni incontri
specialistici, con sede tra
Firenze e Roma, incentrati
sui vari aspetti normativi,
organizzativi e politici legati
al tema delle adozioni inter-
nazionali.

In particolare, giovedì 5
novembre 2009, presso l’I-
stituto degli Innocenti di
Firenze, il dott. Carmine
Pescarella (Psicologo, Ser-

Non è lecito nè uccidere pietosamente, nè aiutare
chi vuol morire. Togliere l’idratazione è azione violenta

L E T T E R E  A L  D I R E T T O R E
d i r e t t o r e @ i l g i o r n a l e d i r e g g i o . i tlibertà economica di quest’ul-

timo nelle more del consegui-
mento del titolo di avvocato.

Il risultato è quello di
aggravare la famiglia di pro-
venienza che quindi deve
sostenere il figlio nella deci-
sione di percorrere la strada
della professione legale,
senza considerare l’impedi-
mento a scelte di vita stabili.

D’altra parte, a tale com-
plesso normativo, si aggiunge
che non si prevede alcun tipo
di remunerazione o compen-
so del praticante, disponendo-
si peraltro che lo svolgimento
della pratica non comporta
l’instaurazione di rapporto di
lavoro subordinato.

L’obiettivo della riduzione
del numero degli avvocati è
quindi giusto, ma il peso della
riforma non deve essere sop-
portato solo dai soggetti
deboli, ossia i giovani. In altri
termini si deve percorre una
diversa strada, che regola-
menti l’accesso ai percorsi di
studio forense.

Occorre cioè ripensare alla
formazione universitaria, alle
modalità di accesso agli studi
giuridici. In tal senso, si
deve procedere, ad esempio,
prevedendo lo svolgimento
del tirocinio eventualmente
già durante il corso universi-
tario, istituendo a tal fine lau-
ree abilitanti.

Di contro, sarebbe opportu-
no ridurre la durata del tiroci-
nio e introdurre misure che,
diversamente da quanto pre-
visto nel progetto in esame,
riducano i costi per chi è
obbligato a svolgerlo, in
quanto il tirocinio posticipa il
momento di entrata nel
mondo del lavoro, preveden-
do altresì forme di sussidio,
premi o borse di studio al fine
di garantire a tutti la possibi-
lità di accedere alla pratica
professionale.

*POPOLO DELLA LIBERTÀ

CRISTIAN IMMOVILLI*

l NUMERO degli avvoca-
ti italiani è eccessivo. Si
pensi che il numero degli

avvocati dell’intero Giappone
corrisponde al numero degli
avvocati dell’ordine di Roma.
Ciò ha pesanti conseguenze
sul piano del corretto funzio-
namento del sistema giustizia
e sulla qualificazione della
professione forense. In tal
senso è stato presentato un
provvedimento di legge, il
quale dovrebbe porre rimedio
al problema attraverso un irri-
gidimento dell’accesso alla
professione legale. Tuttavia,
il testo in discussione in par-
lamento non ha considerato il
punto di vista dei giovani che
dopo cinque anni di studi
debbono iniziare la carriera
professionale.

Le nuove misure relative
all’accesso alla avvocatura
rendono infatti difficile la
scelta di chi vorrebbe intra-
prendere la carriera forense,
prevedendo nuovi ostacoli
per lo svolgimento del tiroci-
nio.

Numerose sono le nuove
limitazioni relative all’attività
del praticante. Così, ad esem-
pio, si richiede che la pratica
venga svolta presso lo studio
di un avvocato con almeno 5
anni di anzianità.

Ogni avvocato non si potrà
avvalere di più di due prati-
canti. Si introduce l’incompa-
tibilità dell’attività di tiroci-
nio con qualsiasi rapporto di
impiego pubblico o privato,
con l’esercizio dell’attività di
impresa e con lo svolgimento
anche di tirocini. Si allunga
infine il periodo di pratica da
due a tre anni.

Si tratta, come appare evi-
dente, di innovazioni signifi-
cativamente peggiorative
dello status del giovane prati-
cante, che riducono fortemen-
te i margini di autonomia e di

I

LOTTA agli sprechi e spese
evitabili. «Paghiamo 600 euro
al mese a coopservice per chiu-
dere

i cancelli del parco delle
paulonie in via Sani- via Para-
disi. Denaro pubblico che si
potrebbe risparmiare facendo
svolgere questo compito alla
polizia municipale».

Interpellanza di Matteo Oli-
vieri della lista civica reggio 5
stelle all'assessore Corradini
dopo la segnalazione nata da
una commissione della circo-
scrizione Nord Est. «Ben 600
euro al mese pagati a Coopser-
vice per aprire e chiudere il

Il relatore del convegno di Firenze sarà il dott. Pascarella

L’Asl di Reggio in cattedra
sulle adozioni internazionali

iL’OPINIONEi
Troppi

avvocati

Il cancello del parco
vizio di Psicologia Clinica
dell’AUSL di Reggio Emi-
lia) parteciperà come Rela-
tore a una giornata in cui si
discuterà di politiche sociali
per prevenire il fenomeno
dell'abbandono nell'infanzia
e di valutazione delle coppie
che hanno manifestato la
loro disponibilità all'adozio-
ne internazionale.

L’invito è giunto in conti-
nuità con l’impegno profuso
dal dott. Pascarella nelle
precedenti occasioni analo-
ghe, come l’importante
stage sull’adozione interna-
zionale tenutosi dal 6 al 13
Settembre scorso in Brasile.

La delegazione italiana
della CAI era composta da
30 professionisti: ai giudici
dei tribunali per i minori, gli
psicologi e gli assistenti
sociali si è aggiunto anche
un regista, che ha documen-
tato la trasferta e i lavori.

La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città

o in provincia all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it

IDI ALDO BERSELLINII

IOMAGGIO A GIOVANNINOI

Città SABATO
31 OTTOBRE 2009 9

Un disegno
di un bimbo

parco delle Paulonie tra via
Sani e via Paradisi nel quartiere
zona Stazione. Una spesa evi-
tabile, assurda ed a nostro avvi-
so anche alta per un compito
così semplice come chiudere e
aprire due semplicissimi can-
celli.

La spesa assurda in quanto
esistono soluzioni, era emersa
nel corso di un dibattito in una
commissione della circoscrizio-
ne Nord Est. Una volta verifica-
ta (http: //portal. comune. re.
it/acquistineconomia/visualiz-
zazione. jsp? servizio=1 ) è
stata presentata una interpellan-
za cui dovrà rispondere l'asses-

sore competente in materia di
sicurezza urbana Franco Corra-
dini. Dal 1 aprile al 31 dicem-
bre 2009 il Comune di Reggio
spenderà ben 5.426,40 euro
pagando ad Coopservice per un
servizio che potrebbe invece
essere assegnato senza alcuna
spesa aggiuntiva per i cittadini
alla Polizia Municipale, visto
che il compito potrebbe tran-
quillamente rientrare nei ruoli
di vigilanza notturna o pattu-
gliamento. Tra l'altro la Polizia
Municipale ha proprio lì a
pochi metri una sua sede distac-
cata e nella piazza ex Luccheto
adiacente verrà realizzata una
nuova sede.

La Zona Stazione. con un
progetto che di recupero che in
buona parte è condivisibile
nello spirito, si sta rilevando
purtroppo il nuovo "pozzo di
San Patrizio" di denaro pub-
blico assurde ed evitabili con il
semplice buonsenso. Pensia-

mo a sprechi come la campa-
gna "Un bacio alla stazione"
costata 25.000 euro (ricordiamo
la nostra protesta la scorsa pri-
mavera http: //www. youtube.
com/watch? v=WaqPLausQ1E
). Per arrivare all'idea sempre
proposta dal progetto "Amo
Reggio" targato Corradini di
realizzare due costosissime sta-
zioni interrate per la raccolta
rifiuti in via Turri e viale IV
Novembre quando esistono
alternative ben piu' economiche
ed efficienti realizzate anche
dalla stessa Enia, e che posso-
no far raggiungere alti standard
quantitativi di raccolta diffe-
renziata e responsabilizzare
molto di piu' il cittadino. Ma
questa è un altra storia, di cui ci
occuperemo nei prossimi gior-
ni con un intervento specifico e
mirato atto a prevenire questo
possibile spreco di di denaro
pubblico di centinaia di
migliaia di euro.

Matteo Olivieri con Beppe Grillo




